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E altri fuole a perfona di autorità , 
e merito grande prcfentare alcuna 
fua coOiy per acquiilarfi la bene^ 
volenzaf o protesume di eflk; io 
air incontro. Signore i a Voi in- 
dirizzo con quefta lettera una roz- 
za , e povera difefa di una brevif- 
lima mia Ifcrizioae ; perchè , qua- 
lunque fia quefta , in. altra di molto pregio, e rara 
bellezza mi fono incontrato, che leggefi in marmo 
fcolpita, e fregiata del voftro gloriofo nome, e che 
porge alla mia un cosi autorevole appoggio ^ che nul** 
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la potrei di più defidcrare, per foftencrla in qualche 
parte. Di quel Monumento io parlo, che ci rappor- 
ta la Prefettura, o Vicariato di noftra Città, che Voi 
nella più verde et»\ con fenile previdenza a comune 
vantaggio fodenefte. Ma quale fia tal memoria illu- 
ftre, mi gioverà deferi vere altrove. Ora della mia, 
che non debbo a quella paragonare, ragion vuole che 
io parli. 11 fatto è più noto, che non -fi vorrebbe. 
Avendo io avuto il comando di comporre la Ifcrizionc 
per lo folenne ringraziamento a Dio, che in occafio- 
ne dell' applauditiffima promozione al Cardinalato di 
Monfignor Alberico Archinto fu ordinato dalla Eccel- 
lentifTima fua Cafa; due prima ne diftefi. Ma perchè 
facevafi in quefte alcun cenno delle fegnalatiflime vir- 
tù, per le quali fu quel rariffimo Prelato a tale onore 
degnamente foUcvato; la lingolare, e propria mode- 
ftia de' Conti Archinti, ficcome di ogni loae fi moftrò 
fchiva, cosi volle, che fi riducete ogni cofa ad una 
femplice indicazione di quanto intendevafi fare. Di 
tre picciole ifcrizioni, che fu tale difegno mifi infie- 
me, la prima, come la più riftretta delle altre due , fu 
fcelta. Sarammi teitimonio chi ha di mia mano ri- 
cevuto il foglio (avendolo confegnato a perfona , che 
già due volte a nome de' Padroni avevami parlato) 
che lungi dall' elTermi intrufo in quefto lavoro, dappoi- 
ché parvemi poter fofpettarc, che altri vi pretendef- 
fc, mi fono ingegnato, quant' ho pótuto, di difpen- 
farmenc: b«nchè mi conveniffc poi cèdere alle cortefi , 
c benigne iftanze , che dalla parte? di que' Signori 
vennermi fatte. L'efito non fu trogpo felice. Fecefi 
dipingere Tifcrizione alterata in alcuni luoghi. Io fon 
certo clTere ciò avvenuto fenza faputa di que' diftin- 
tiffimi Cavalieri, i quali, per loro gentilezza, non 
avrebbono fofFerto, che altri vi mettefle mano, fenza 
farne paflar meco parola. Fatto Ha, che la mattina 

del 



del giorno innanzi la Fella fu portata l'ifcrizlone affai 
tardi, e coperta; coperta fu meffa a luogo, c folo 
verfofera, calatofi T invoglio, fi potè leggere: ed al- 
lora fi riconobbero le alterazioni feguite. Corfe pri- 
ma qualche filfa voce circa l'autore di quelle; ma ol- 
tre air effere incredibile, non andò molto, che il ve- 
ro corrcggitore fecefi gloria di efferne riconofciuto . 
Rendutone consapevole , la fera fteflii cercai di mette- 
re Jnfieme due parole, e di accennare qualche efempio 
in difefa delle cofe da me fcritte nelT originale. Vi 
fu la mattina fleffa della folennità chi fecene di fretta 
alcune copie; ma come fuole in fomiglianti occafioni , 
ed angultie . De' romori , che quindi crebbero, io 
non parlo. Sono flati di tal forta, che ad alcuni fi- 
ceva maraviglia , come per una trifla ifcrizione di 
quattro parole tanto fi parlaffe. A me fu forza pen- 
lare a qualche cofa di più. Qiiindi, avendo come ho 
potuto in quefti pochi giorni, congegnata quefta dife- 
fa , a Voi , Signore , la raffegno ; acciocché non folo 
vi degniate efferne giudice , ma ftabilirnc ancora il 
fuo deftino. La voftra non meno vada, che profonda 
erudizione, ed il voftro purgatiffimo giudizio, c finif- 
fimo gufto in ogni maniera di lettere , da Voi già il- 
lullrate con Opere immortali, troppo ardito facevan- 
mi conofcere il mio penfiero. Ma trattandofi di cofe, 
leggieri sì, ma pur letterarie, ed in maniera cred' io, 
fin ora non udita mai, contraftatc, a chi debb' io ri- 
correre, che ad un giudice, dalla cui fentenza non 
potrà alcuno appellare, fenza confeffarfi già vinto? 
Prima però d'ogn' altra cofa efporrò fedelmente la mia 
ifcrizione, qual fu da me compolla, ed accordata; 
poi la medelima, qual fu efpofla, ed alterata. 
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Fu dunque in primo luogo mutato il Nicaeenft in 
Nicaeno. Se altri avefle compofta T ifcrizione , io cer- 
to non avrei avuta ranimofità dì cenfurare il Nicaeno^ 
A perchè nè la natura , nè la proftffioa mia lafeiam» 
correre a quello mettiere; come ancora, perchè tal 
parola vedo eflere comunemente ricevuta in tutta la 
Storia Ecclefiaftica . Ma pofciacbè altri , cui non fi 
apparteneva 9 volle non folo difapprovare^ ma fcan* 
celiare il Nicaeenft^ e farne 1* accennata correzione ; 
non credo per lo impiego, che foftengo, c per Tob-^ 
bligo, che ni eflb mi corre, di poter ciò diflimulare^ 
fenza difendere ^ come poflTo, quanto nell* originale 
fu prima da me fcrìtto • Nè ciò per me fteflb y che 
nulla poffo, nè debbo arrogarmi; ma per conto di tut- 
to rÒrdin mio, che in tal fatto viene non leggier- 
mente ofTefo: volendo il correttore far credere, che 
qui fi iafci in pubUico impiego d'infegnare belle 
tere , chi in una ifcrizione di poche parole abbiibgna 
per fe lleflb di perfona, che gli moftri la proprietà, 
la corruzione 9 il collocamento delle parole y e la ma- 
niera di fcrivere : ficcome ha prete(o il mio cenforc 
nelle fue correzioni • Ma per cominciare dalla prima : 

Parvemi) che in una ifcrizione fielfe meglio iV/- 

caeenfiy 
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niei'a trovava efempio in Cicerone y laddove dell' al- 
tra- non mi rìofc) trovarne aifl<irità nell' aureo Secos 

lo, L' efempio è chiariffimo, ed indubitato nella lett. 
LXI. del lib. Xm. a' Famil. Ella è fciitta al Vicepre- 
tore della Bitinia P. Silio,, ed in ciTa fi legge; EJus 
(T. eioaii) fiihmire ftudkja^ & emlUffp OT mdfjk 
pecuniam Nicaeenfes j^ramUm Mem9 # E éi nuovo «i!^ 
la fine: Ut quam pvimum pecunia Pinnio folvatur Ni* 
faeemfium mmi»e • Ho confrontate le migliori edÌAÌoni 9 
e non vi ho trovata varietà, akuna» seppure preffo 
chi fi è prefa la cura di recard , ovanque fi rinvenifle* 
ro, le varie lezioni. Non così mi venne fatto d'in- 
contrare in Autore di quella età il Nicaeno. Leggeva 
bensì in Plinio 9 ficcarne fiicca fenza dittongo, cosi 
NkemfìH^ t dove Aiitooinò nel fiio l$$HHm0 lafci^ 
fcritto Nkisj da altri derivato Nki€»ffs. Ma prima» 
da Nift4u« fecondo la forza del vocabolo, e debbefi traf- 
. portare in latino Nicaea , e di qui Nicaeenfes : poi 
miUa ciò rilieva per la parte contraria; fiabilenclofi 
maggiormente* la già pofta declinazione. Final» 
nkttte ne(funo ci vorrà perfuadere di lafciar Cicerone , 
per fcguir Plinio, od altri di fecolo inferiore. 

<,£^ vero che Tufo della Chieià, e de' Padri dopo 
il gran Concilio di Nicea ha initodotto e NhmMmj e 
NkMurnn / ttè altro , fi pu^ dire leggerfi nella Storia 
Ecclefiaftica, dove alcuna cofa riportafi di quella Cit- 
tà, e de' Concili in cfià celebrati» Ma effendo tal 
iifo nato^ quando la latinità eea non poca dal fiio fio* 
re-feaduta) neflbno.ci potrà contattare, che, do« 
vendo noi adoperare in una ifcrizione un vocabolo, 
che quel luogo ci efprima, di un aureo piuttofto, e 
veramente latino ci valghiamo, che di altro » il quat 



datto diviene 9 dove uno ne abbiamo di un maeftra 
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fupremo di latinità, e lo abbiamo di egual valore, e 
non meno intelligibile; qual è il Nicaeenjes di Cice- 
Tone, per ifpìegare il Mka em m Ecclofiaftioo. Diffi di 
egual valore; pofdachè, dove queAo non fi trovi (co- 
me nella voce Archìepijcopo) non nego doverfi cerca- 
re e da' Greci 9 e dagli ulati più comunemente* So, 
che per farfi innanzi a tal noma, ragione, fempe dire 
il noftrd'oorreggitore , che le parole, e lo ftile delle 
ifcrizioni, non dagli Autori del miglior fecolo, ma 
da' più baffi fi debbono pigliare : quafichè o non fia 
nato il miglior ufo delle ìfcrixioni latine da' tempi mi* 
gliori^ e mù fioriti deila lingua; o quando queita re- 
gna va,' foAero men leggiadre , e fplendtde, e pure le 
ifcrizioni . Quefli fono i precetti , che fi fpargono da' 
noftri Cenfori , e Maeftri , e cercanti anco infinuare 
in alcuni de' noftri fcolari; e quefio è ciò, che a noi 
più duole: che dopo c^i cofa^ é fatica da noi nfata 
per imprimere nell animo de' nollri allievi il fommo 

f)regio, nel quale debbon tenere gli aurei fcrittori, e 
a imitazione di effi; altri (i trovi in P^cle^ che cer^ 
chi diftomameli. -Ifi* .vcrgMnerei a impiegare pi& 

{carole ih rìfpoDa di una cosi mania ofnnkme , la qna^ 
e per vezzo ridar ci vorrebbe dalla civiltà alla bar» 
barie, e dai fin' ora al ferro vile, ed al loto impuro. 

Altro non veglio che valga in dife(a del Nkseenft^ 
feori dell' autorità di Cicerone ^ che Tenza temerità fi 
può, e fi debbe in ragion di lingua preferire all' ufo 
di tutti i fecoli , che nacquero fullo fpegnerfi della 
proprietà 9 e nativa bellezza di quel parlare « Non è 
però , che non ci rimanga qualche monumento » e qnal** 
che veftfgf o d* iicnzióne y che pià comprovi il parer 
noftro. Nel Teforo delle ifcrizioni raccolte dal Mu- 
ratori leggefi la fegucnte a carte DCXXVL 
• • • 

c. 

* 
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. • MACRINO 

Q.. N . VIR . MASSIL 
Q. . fi VIR . Q.Q. ITEM 
PRAEFEGTO 
PRO fi VIRO . Q.Q. 
AGONOTHETAE 
EPISCOPO 
NICIENSIVM 
AMICI 

Potrebbe qui dire alcuno i che parlauflbfi nella 

efpolla ifcrizione di Marfìglìa , debbefi intendere il 
Nscienftum di Nizza delle Gallie , non di Nicea della 
Bicinia. Così credo anch' io; ma ciò che giova all' 
opponitore ì Si conferma più Tempre la fteffii definen^ 
za de* derivati dell' una , e dell' altra Nicea : giacché 
non è da dubitarfi, che Tuna e l'altra egualmente Ci 
fcriveffe nel tempo migliore. Ond' è che Cicerone 
nella difefa di Plancio fcrive: Sed fui^ inquam {pu$a* 
tmm in Ni&nif diSmrmm) èìt im Bifijmém,* dove non 
v'ha dubbio ) che prendafì in forza di fonanti vo, e 
per lo nome delle due Nicec il Nicaeis. Cosi inter- 
preta le fcritte. parole Paolo Manuzio* In Nicaeh ) 
Duse Junt Nkaeae^ una in Galiia^ al$nn in Biiàjmiaj 
mfmnquè Cicm mmphnns tfl Mm mmine. Egli è an- 
cora da avvertire, che dove il Muratori fcrive Nscieri' 
fium , Giovan Pojeni rapportando la flefla nel fuo T* 
IV. del. fupplemento alla grand', opera del Grevìo, e 
Gronovio alla f* 1033. ficcome con qualche varietà ili 

giaci- 

Digitized by Gopgle 



•( IO )o 

giacitura Terpene ^ cosi la vece ài Nicienfium krivc 
Nkaeenfiumm 

Pur come fi è detto, o rcrivafì Nicsenj o Nicea^ 
oNiciaj fempre vedefi Tufo fin qui coftante di deriva* 
re, formandone o Nicaeenfis^ o Niceenfisj o Ntcienfis. 

Parlando poi diftintamente di Nicea della Biti- 
nìa , egli è degno di confiderazione , che non per la 
moltitudine degli Scrittori Ecclefiaftici » nè per lo cor-, 
fo di alcuni feeoli paffatt di mezzo » fi è perduta in 
guifa la memoria del NtcaeenJ'es ^ che da taluno de* 
primi e più celebri rilloratori delle lettere non fiali 
rinnovata. Mi è avvenuto d'incontrarmi in un paflfo 
della elegantiflima traduzione di Erodiano fatta dal 
Poliziano , e ftampata magnificamente da Aldo nel 
M. IID. che dice cosi . Igitur in Bitbynia Jiatim poli, 
W ad Cjzjcum ge/ias , Nicomedenjes ad Severum di^e^ 
titmty miffis hga$i$t$iimj fMoe fi amrcUmm accepiu^ 
fot^ mmsqme tridiuirw pèUkmremtut. Nksinfes emitfay 
flloYum infiigati odio^ Nigri partibus Jìudebant . Aven- 
done poi ofTervata l'edizione correttiffima di Enrico 
Stefuio^ in ua luogo ho ritrovato Nkeea/es^ in altro 
ìficaeenfes. 

Reftami a dire , che neppure in quello fecolo do« 
vea riufcir nuova la voce Nicaeenfts a chi pofe mano 
nelle cofe altrui* Imperocché nel Teforo già lodato 
delle ifcrizioni date in luce j ed illiiftratt dal Mora* 
tori di gloriofii) ed eterna memoria , poteva ritrovar- 
ne qualche illuftre veftigio. Portafi a car. DCXLIX. 
una greca ifcrizione ^ della quale batterà tialèrivere la 
ieguente particella 

AAXIMOS MHNOilAOr NlKAlFlX ATIO IIMMIAX IITnCIiM, 

Or ecco in qtial maniera* tradncefi qutflo tratto dal 

dotto Scrittore /llcimus Menopbili ( Filius ) Nicaeen» 
fts a Bitbynia^ Ludum Pugnorum. Cercando, avreb^ 
be aluesi ia altri Autori più volte. ritrovato ii AK» 
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caeenfruMf i ìlìcaeenfes , e aiftintanicntc nella MaS» 
finta Raccolta di Grevio , e Grooovio • Cosi port 
ncir Arduino avrebbe oflTcrvato , che dovunque in- 
terpreta o in Medaglia, o in Moneta il nìkaiexin, 
vi appone Nicaeenftum. Potranno le cole fin qui dette 
fervire di Qualche dicevole appoggio al Nicéetnfi^ che 
da me fu icritto. Ma 9 ripeto, che il felo Cicerone, 
fenza più, doveva in quefta materia più valere di tutti 
i Vocabolari della Curia Romana, e de' Secoli badi* 
Fu poi tra-^formato V Urbis in Urbi j e di VRBIS* 
PRAEFECTO li fece VRBI • PRAEFECTO* Prima 
di entrare nel merito di cosi fatta correzione; udite. 
Signore, una graziofa novelletta. Vi fu, non ha guari, 
perfoaa, che a pietà mofla delia povera ifcrizione, fe^ 
cene motto con chi (Irettamente apparteneva al Cor- 
rettore , querelandofi di tale alterazione , come d* in» 
fulto fatto a chi aveala compofla. Cercava quefti fcher* 
mirfi alla meglio; ma poi non fi reggendo alle fpinte, 
per foAenerfi, fi gettava alla gran torre della noflra 
Piazza de' Mercatanti , dove , com' ei diceva , a chiare 
note leggevafir Urti. praefeBo. Eppure ognun fa, e 
ognuno ha letto colà incifo a caratteri fef^uipcdali : 

"^^^^ FABRicio B . - 

:n.-v^ > :^'VRBIS PRAEFECTO ' ^ 

Ma diam paflb a fomlglianti memorie, per altro JUu- 
ftri, di quel fecolo feliciffimo per le umane lettere ♦ 
Che fe delle ifcrizioni, allora fattefi, fi voleffe qui di- 
fcorrere, e recarne efempj; e coir autorità, ed ufo 
degli Scrittori, che fecero a quella età col nome loro 
fiorire le buòne arti, troppo lunga cofa imprenderem- 
mo a fare. Imperocché e in AlelTandro Aleflandri^ e 
. nel Manuzio, e nel Sigonio, e nel Panvino, e in Pòm* 
ponio Leti , e nel Pighio , e in cent' altri fpeffif&mo 
incontrafi V Urbis praefe£ìus: ficconie purc/cnza cer- 
car 
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car altrove 9 nella fola noftra Città ^ molte Lapidi di 
quel tempo Ci poffcm vedere colla medefima efpreffio* 
ne • Se poi taluno bramaflè per avventura V autorità 
del corrente fecole; ncflTuna potrei recarne, nè di più 
forza, nè di più fplendore ai quella , o Signore 5 che 
^i tale dignità fregiato porta il voftro nome ^ e che 
CQttavia fi legge nella gran Sala del noftro Pk'etorio. 
Intorno alla quale, ficcomc nella fcclta dello Scrit- 
tore moftrade 1' accortiffimo voftro difcernimcnto , 
volendo che quelli foffe il celebre P« Brufati della 
Compagnia di Gesù; così coli* approvarne il deenif» 
fimo lavoro, tanto pefi> Voi date all' UrUr proteo j 
che ancora in quella fi legge ; che infinitamente più 
debbe valere prefTo di me , che tutte le ragioni ( fe 
alcuna ven' ha) che mi fi adducano in contrario. 
£ qui permettetemi 9 che traferiva tale memoria , la 
qua! bramo che fia un eterno monumento della giù- 
Ita ftima, e del dovuto offequio, che profeflb a tut- 
ta la venerata , e chiariffima Compagnia di Gesù ^ 
della Quale fu degno , e gloriofo figlio V antidetto 
P. Bniiati. Sicché anco più fi faccia palefe , quanto 
doveva eflcr da me lontana quella opinione, che fai- 
famente fpargevafi per Milano, che da alcuno di que' 
dottiffimi Padri fonerò fi^erite le fatte correzioni* 
Ma rechiamo rifcrìzione. 

AVLA . OUM . GDMtTIALtS 
MVNC . IHASTOUO . ]Vai . DICVKDO 
IH . MAGHIS . AEHaai . 0lf FICVLTATIBVS 
DECVHIOH VM . tX . OBCaBTO 
• * SAUTA.neTA 
CAttllSLS . vallilo . CQMtTB . vaBts . f aAVAoro 

ANNO . MDCCIXVI 
ANTONIVS • UTTA . MACCHIO . Et .MAGNATIBVS . HlS^ANIfiNSlBVS 

JACOBVS . f AONANVS . MAaCMiO 
OSBRl • BAaVNMK nAfiFVfiiVNT- - 
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Ora cerchiamo alquanto pià lungi . E comincian- 
do dall' aureo fecolo; quantunque in efTo non fi rin- 
venifTe VUrbiT praefeiio ; vedendo nonpertanto darfi 
comunemente nelle altre Prefetture al Praefe6ius il 

fjenitivo ; fi può di qui riconofcere la proprietà del- 
a parola, ed il fuo naturale reggimento. Ma prima 
d' innoltrarmi, vo' , che ognun fappia , non efler io 
per modo amante della mia opinione, che altrui dif- 
dica VUrbi praefe&o^ o ardifca difapprovarlo , non 
che correggerlo in altri , che T uf.ifTe . Solo qui 
dunque difendo me ftefifo , e T Uròi^ da me ufato 
nella ifcrizione , e da altri con magiftrale feverità 
corretto- Ognun qui vede da me pigliarfi il pvaefe^ 
tìo fufiantivamente, e non come aggettivo , o parti- 
cipio del verbo; volendo, che corrifponda M Avchie» 
pffcopo j e anche più da vicino al Nando. Ciò pre- 
meffo, credo poter moftrare , perchè amafiTi meglio 
Urbis ^ che Urbi, Quand' anco dalla pratica de' mi- 
gliori Latini r uno e V altro cafo averti potuto rica- 
vare ; pure feguendo immediatamente il PraefeSìo in 
dativo, per non accoppiarvene un altro fenza vez?.o, 
c neceflltà , dovevafi piuttofio fcrivere Urbis. Ma 
confeflb ingenuamente , non efler io di tal parere , 
ed anzi fentire, che al praefeBus fuftantivo, fecondo 
Tufo più autorevole fiia meglio il fecondo, che il 
terzo cafo : onde a quello come al più proprio mi 
fono appigliato. Potrei aggiugnere , che o prendafi 
il praefeàus in una , o in altra maniera, rariflilne 
volte fi ritrova prcffb i principali Maeftri di latini- 
tà col dativo. Ma fu di ciò non facciam punto. 

In Cicerone, per quanto fiami ingegnato di cer- 
care, non m' è riufcito di ritrovare da lui u(;ito il 
praefeEìus col dativo , che due volte , e quefle per 
fignificare il Magiftrato de' Cenfori . Dice una volta 
nelle Famigliari lett. XV. lib. IX. Quid ergo ejì ? 

quam* 
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^imdh èiì^ erk mjhr He- praèfeQms Umitus , pénte^ 
io attdofhati tuae » Leggefi altra fiata in favore di 
Cluenzio. Tu es praefeóìus moribusp Lafcio,che in que- 
lli paflì troppo è facile tirare il praefeSus al verbo lo* 
ftantivo ejty e farlo participio, od aggettivo ^ qoafi 
dicefle ptaefeSm ttìt ^ praefeSus etr t che pocrobbefi 
anco dire rcggcrfi YUrbi in quefla coftruzione, come 
in quel luogo di Saluitio della guerra Giugurtina : 
Qui tum Romani s ìmperam irat ^ e come in altri fo* 
miglianti paffi* Egualmente interpreure fi potreblbe 
Gelilo, dove nel lib. XIIL cap. XVL fcrifle: £«r/* 
tiuT Clarus , qui praefeftus' urbi , & bis Conful fuit • 
Benché Gdlio non.encxa ia .quella claffe di fcrittori* 
Senza per6 molto alIottiglÙMrmi, parlando- di Cicero» 
ne 9 dirò fdot che quantunque a figntiktre U Cen* 
fura, aveffe adoperata tal maniera di dire, non do- 
vrcbbefi perciò conchiudere , che quefta fofle la più 
fcelta, e più comunemente da lui ufata: avvegnaché 
in più luoghi , e di più coft fervcfi • égli col pf0eft* 
Bus del genitivo: tiè mai altrimenti | dovunque fin 
qui mi fono incontrato • • 

CUc» nel ltb« J. degli Uffizj : Qui ptaefc^ius chjfu priH 
ximus poli Lyfandfum fuit • 
Nel lib« V* delle Verrine : Sei Htm impes retiSi s 

. . . > duce praefedoque dajfts . 
Neil, medefimo: j^ppollomenfts navis capHur^ & ejut 
pféeftiSiMS Anihfopitm ifccidsfur . - 
j ìu iSwwy dopo il fio i iterno : Hir itiihif 9 fuafi 
pfféfrfidir UMiniMà fu&nm* 
Nella ep. VI. del lib* III. a* Famil. An$onium ptaC'^ 

feaum evocatorum ad te mift . 
la favor, di Murena : PraefeQum fébtum ftmel 

ftriMétus futi dedijfe • 
De^le Provincie Confolari : In Confuìatu pfaeftBw^ 
jabrum detulit • — e poco dopo un' filtra voUa; 
Juutn praefeQum fabrum • 

Nè 
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• .Nè foio Cicerone parla cosi ; ma fi paò dire tti 

fer quefta l'ufitata maniera di parlare in quella età, 
ficcome trafcorrendoae alcuni Autori j. ho potato ^ c 
qui riporterò. 

Òefiure nel lib. VIIL della guerra Franzefè : QuimSus 
Ti$a$ius Vafus pfaefi&us equi$um^ fmgmaris Cr 

animi , prudenti^ vir. - ' 
Nel lib. I. della G. C. Reducitur ad eum deprebett^ 
» fus ex. i$Ì9$efe Cu. Magiu$ Cvemoma ptaefeUus 
fatfum. 

Nel lib. IIL Hortaivf Cwrimm Cn. Domhiam prae^ 

f feBum equitum. 

> Nel medeiiaio : /» iis^fui$ Opimius ptaefcdus 

equitum^ - . 

» In- una (na lettera ad Oppio 9 che leggefi dopo 

rVIII. del lib. IX. ad Alt. Jam duo pyaefeóìi 
fabrum Pompei in meam potejìatem venerunt • 

« . Tutti ^oi fanno, che Ce£u:e fervefi piuttodo 
ordinanamente del verbo praefocit $hM y oppi* 
doy praeftdio^ e limili, ci» del praeffBus: nè 
di queito mai col dativo 9 per guanto ho potu- 
to nn qui oflervare* 

Cornelio Nipote adopera coflantemente II praefeElus 
• col genitivo. E prima, fe ci ficefle (crupolo 
. il praefelìus movibus di Cicerone , o d' altri ; 

V' quello ancora ci vicn tolto da quello puriiTi- 

'\" mo Scrittore. 

ì;.{0 Amil^ari: cao, IIL Quo féiQum ^fi m a praefeQo 

*' In Lifandro cap. VI. Lyfander praefeBus clajfisn 

In Eumene cap. IX. Praefeiius cujiodum \ 
^'lx\ Dione cap. V. Qui praij'eQus fèifat equitum, 
* In I>atame cap^ IL Ab ÀfìwtTone praefiQe JUfdiae^ 

- Joniae^ Utìufque Pbrygiae. 
Flauto in Bacchid. cap. Vili. Gj^mnafU praefiSo- koud^ 
mJiocres poenas pcnderes * 

Tito 
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Tito Livio tanti ha di qucili efempj^ eh' egli ò trop» 

DO difficile tutti riportare. 
: Nel lib. III. & die penes fraefeShm Juris fa/ca 

duodecim erant . 
Lib. X. Praefeóiis equitum jujfis ad latus Samniimm 

circumducere alas • 
Lib. XXL PraefeSis ftoffidii jujftt» 
Lib. XXIIL Hegeai praefeQut equifmm. 
' Ivi: Perculit eum praefeóìorum navium tfanfttio. 
Ad praefeSum clajfts adduóiis. 
Cum Bomilcare clajjts fraefeSo. 
Lìb. XXV. Colmi Peligma , cujus praefeSm Vib*M • 
Lib. XX VL In Bojiarem^ Annonemque praefe&os frse" 
fida Punici . 

Ivi: Pratft&is fociorum imperavit — PraefeSof nèh 
vhtm C Laelius praefe8us ehjfu — €• Lst^ 
ìium praeffUmm clajfts. 
. Lib. XXVII. Nuncium mittit ad pvaefeBum praefidiim 
Ivi: Democrates , qui praefeQus a»$ca clajfufuirsi 

PraefeBum Punici praeftdii . 
Lib. XXIX. A praef^ pr^fidii Hamikim. 
Lib. XXX. Praefedis Juarum navium* 
Lib. XXXI. PraefeSo prae fedii interfeSo. 
Lib. XXXIV. Legato^ & ptaefeOa claffu fcribii. 
. Lib. XXXV. Pr^uffeSus mntHimm miU$0Uem • 
Lib. XXXVIIL Obfts m ejloj PfsHw^ praefeBui 
equitum^ Scriba publicus — Ma di fomiglianti 
pracfeQus equi$um » praefe3us cla£is , ad qgni 
pa0o ft ne trovano. 
JSè a quella copia di efempì rìfpondeflè il conreg- 
gitorc dell Urbis ^ che in neffuno degli addotti trovali 
precifamente praefeSius Urbis s potrò io all' incontro 
x:^plicare9 le ia afcono de' riferiti fcrittori , o in altro 
veramente aureo leg|[afi il praefeSus coli' Urbi. Che 
fe^ no:- ftàndo io mio favore 1 ufo tainto confernuuto 

del 
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del ffraefeOuf oA {Kenitivo in tanta varietà di cofe; 

Guando appena alcun luogo di que' primi fcrittori mi 
u può recare col dativo , e queito ordinariamente da 
poterli interpretare in forza di participio, od agget- 
tivo; e quando nefliuio degli allegati fi può inten- 
dere in altro figmficato, che nell* efpreflb da me nel- 
la ifcrizione : chi potrà giuftamente arrogarfi una così 
aflbluta autorità di correggere V Urbis y appoggiato (i 

{wh dire al più fermo, e collante ufo di tutto T aureo 
eoolo , per foftituire quell* Urti , che appena regger 
fi puote affronte delf età migliore? 

Ma via, che direbbe il nodro maellro di latini- 
tà , fe anche dell' Urbis fi fcopriffe qualche illuitre 
vefiigio preflb gli aurei fcrittorii Pare in fatti , che 
molto fi accodi alla noftra efpre(fione 
SaluUio dove della Guerra Giugurtina cosi parla : Et 
ipfum praefeSum oppidi T. Turpilium Syllanum 
— - e poco dopo : Tutpilims , quem praefeQum 
oppidi umm eìc mnibus ffofugijje fupra cften* 
dimus • 

Per ufcirne ornai: Se V Urbis ancora fi ricerca dagli 
Autori di quella prima età, quefio ancora più volte 
in Tito Livio fi ritrova 

Nel lib. L Impetimm in Urbe Lucretio ^ praefeQo 

Urbis jam ante ab Rege injìituto reliquit . 
Nello Aeflò lib. poco dopo : Duo Conjules inde. Co* 
mhiis Cmturiatis a pfétefeSo Urbis eu cmmen^^ 
tgriif Set. TmUii creati funt • 
Nel lib. III. Quum ex au&oritato Patrum jujìitio 

indiéfo..,. Q. Servi Ho praefeéJo Urbis reiiéio. 
Nel medefimo lib. Obtinuit tétmen P. Lucretius prae^ 
feQus Urbis ^ u$ aSiones $ribum$iae in ndven^ 
tnm Ctmfulum differrentnr • 
E di nuovo ; Romae a Jg: Fabio praefeiio Urbis Se^ 
na$us habitus. 

B Nel 
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Nel lib. XXXIL U( PbiMi ffaefcBo Urbis appa- 
reret • 

Panni ora di potere interrogare chi fia quefti, 

che ci vuole infegnare a parlar utioo contro Fauto- 
rità de' primi Autori della Latinità? Perdonatemi, 
Signore, fe cosi parlo: imperocché poceado con verità 
dire , in ciò eflerc unanime il fentimento de' Padri 
della noftra Univerlità, ficcome tutti egualmente of- 
fefe chi usò tal garbo troppo fvenevole, così poflb 
prendere a parlare inneme con eiiì in difeia di una 
caufa con loro comune. 

So che per trovare fcaiMo contro s) chiara , e 
valevole autorità , cerca il Cenfore rifuggi rfi ad al- 
tro tempo. Ma, oltreché avendo noi favorevole 
l'età migliore ^ fiam vincitori ; vedrafti ancora a <}uan- 
to tenue filo 9 e fievole fofte&no egli fi appiglj. Di* 
icendtamo , fe cosi piace 9 alla età che (egue quella 
deir oro • Che efempi ci faprà portare il noftro Cor- 
reggitore , ne' quali vcdafi per modo il ptaefeBus af- 
fìtto al dativo, che formare di qui una legge fi pof- 
fa contro X Urbis f Quand*anco molti efemp) fi tro» 
vaflero di Prefetture, nelle quali fenza variazione (i 
dafle al PraefeSus il terzo cafo; chi ci potrebbe per- 
fuadere di lafiùarct l'ottima maniera di parlare degli 
Antichi) per iegutre la buona di coloro » che venner 
dopo? Ma il punto fla, che di nefltma cofii ci fi pu^ 
addurre efempio, nella quale fi adoperi il praefe^us 
col dativo ^ fenza che fi pofia da noi qualche efempio 
in contfario opporrò in favor noftro* Citafi da taluno 
come gran fondamento della contraria opinione il prae* 
fcQus Praetorio . Eppure , fe trattiamo degli Autori 
del fecolo, che diceu d'argento^ non poche volte xi^ 
trovafi Pra$emÌ9 » 

. Da Tacito incominciando 9 non credo io già ^ che 
tante volte adoperi Prae$aM^ quante Praet(h 

r//t 
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r//. Nei L Hb. degli Annali feriva : Simul Ptn^ 
twti pàif9Bus Atìius Sejanus — Nel medefimo 
VAi. ffoemìi praefeQ» ipft ffbi Ugef9 '^ nelf 

XI. Crifpinum Praetorii praefeóÌNm miftt — nel 
XV. Praefeóìum quoque Praeforii — ivi : Ttgel- 
^triì ; Imo prafftQo Praetorii ~ nel XVI. Nsm hic 

^« '^^ fmmdam praefiéhs Pr0i$0ii Non pafe n 
- trafcorrerc i libri della Iftoria ; potendo gli 

addotti efempj baftare : quando alT incontro 
. non fOy fc air Avvcrfario nufcirà di ritrovar* 

ne nn folo in lucti i XVI« Ub. degU^ Annali 

Svetonio in Claudio cap. XXI. anch' eflb adopera il 
Praetorii, dicendo; Simulque praefeBi Praetorii 
wi;^ .. cytharam Jujiinentes — lo (ieflb in Galba cap» 
rCmmius hm^ affe^ 

torti 9^ ' ^^ ' ' '■ ■ . : • 

Ma ricerchiamo più giù ancora. ^.'^^.-^ , 

Elio Sparziano in Adriano : Quum Tatianum esi prae^ 
fiS0 Prét0$$rii nmétttuttttt tonfularibus praedittttn 
famet Sttèéttwm « «— il medefimo : Ottro prét§^ 

feéio Praetorii* 
Giulio Capitolino in Pertinace : Et praecipue Laeto 
fraefe&ù Proit^rii* — Il medefimo in Gordia^ 
no porta nn paffi>9 che potrà fervire per una 
non ifpregevoie ilcHzione • His itt Senatu \e8is , 
quadrigae elephantorum Gordiano decretae funt , 
utpote qui Perfas viciffet^ ut triumpèù Pcrftco 
trittmpténret • Mifitbeo émtrnt quadriga equwtm , 
& $fiutttpMif citmts 9 tinthi iuju/ntoai • m t- 

SITHEO» EMINENTI • VIRO. PARENTI • PRIN- 
CIPVM • PRAETORII . PRAEFECTO . ET . T.O* 
T1V6 • Va»iS f TVTQRI • JtEIPVBLICAE • S. P 
q« R« VICBM • RBDDIDIT • — Scorgefi qui ttt 

qnakhe lume V Utòh ancora nel propofito no* 

B a Aro, 
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ftro. Ma noti fiamo oounto fottili ricercato* 

ri: e per ora contentiamoci di avere ftabilito, 
che neppure il tanto decantato Praef^Qus Frac- 
mi$ può valere coacro di noi in favore dell' 
Avvenario* 

Varrà VUrbi. Cosi crede il Sig. Cenfore ; ma 
come il mortrerà? Ributtato egli dagli Autori della 
età migliore .fi atterrà forfe all' ufo degli Autori , 
che vennero appreffo • Scarfo conpenfo farebbe que- 
llo ; ma il fatto fta , che è vano ancora , e non fuf- 
fidente . Dello fleflb Aulo Gellio, che citafi per 
VUrbij non è così certo in ogni luogo il tello, che 
in alcune delle migliori edizioni al cap. VIL del lib. 
XIV. non leggafi : Etfyut nomimai DiOai^rem , Co*- 
fules , Praetores , Trià. pteb. Intetregem , PraefeS. urbis . 
Ma comunque fia, di qual pefo ci debb' effere l'au- 
torità di Gellio contro tanti più accreditati Scrittori? 
Cornelio Tacito nel lib» Iv. degli Annali fcrive : 
• U$ fiffiarum Isfinarttm dMus praefedum Mfbh 
Drufum aufpscandi grada tribunal ingrejfum • 
Nel iib. XVI. Ne apud praefelìum urbis arguerea$ur» 
Ivi: Praefe&um urbis Pedianum Secumdum. 
Nel IL della Iftoria : A Flavio Sabino ptaefeSo urbis* 
Svetonio in Nerone cap. VII. Au/picaius eji dT jurif- 

dióìionem praefecìi urbis. 
Seneca nella ep. LXXXIII. Pofiea CoJTum fecit urbis 
pvaejeSum. Neppur di queuo fecolo credo 
pofla il Correttore dell' Urbis altrettanto ri- 
trovare pel fuo Urbi. • 
Provianci ancora a ricercar oltre in più fcaduta 
età; oltre la quale fe più rintracciar fi volefle , ci 
converrebbe portarci ad Autori , da' quali è pregio Io 
eflere abbandonati. Egli è certo, cne infin a tanto 
che rimanci Scrittore di qualche conto, non lafcia 
r Urbis di avere chi lo feguiti nel calo noAro • 

Lam- 
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Lampridio in Alcflandro Severo. PyaeftóJ, (ferivo ab- 
breviato, come fta nelle edizioni di Aldo, e 
di Stefano ) Praet. [ibi ex Senatus auBovitate 
conjìhuit , , . praefefì* urbis a Senatu accepit . 
Nella vita medefima : Romae curatores urbis quatuor* 
decim^ fed ex confularibus viris ^ quos audire ne^ 
gotia urbana cum praefe&o urbis jujftt * 
Senza però qui teffere catalof;o diltinto di altri 
Autori , che vanno fuccedendo, e lafciando che il Cen- 
fore cerchi in Simmaco, in Caflìodoro, e fe gli piace, 
ne' Giurifti (fra' quali fembra V Urbi aver avuto mag- 
gior credito) e diltintamente nelle Autentiche di Giu- 
lliniano: io qui folo chiuderò quefta parte con Flavio 
Vopifco, il quale riporta una lettera del Senato a'Car- 
taginefi , dove leggonfl quelle parole. Ad nos igitur 
referte , qua e magna funt • . . omnis provocai io praefetìi 
urbis erit , e torto : Eodem modo fcriptum eji Antiochena 
fibus ^ Aquilejenfìbus ^ Medici anenfibus . . . redierunt ad 
praefeBum urbis appellationes omnium potejìatum , & 
omnium dignitatum , O veda l'erudito noftro Correggi- 
tore, quanto avrebbe fatto miglior fenno a tener con- 
to di quefto Imperiale refcritto anco a' Milanefi indi- 
rizzato; ed a non inquietare altrui. 

Non vo' qui parlare dell' ufo coftantiffimo, finché 
durò l'età feconda, ofTia dell' argento, anzi di tutte 
le età, che fecero qualche comparfa nel parlar latino, 
di mettere il praej^eÓius col genitivo, quando fi addita- 
vano altre premmenze , e dignità , come praefeEìus 
Aegypti , cajìrorum , aerarii , cìajjis , fabrum , cobortis , 
praefidii ^ e fomiglianti fenza numero. Gli efempj cer- 
to col dativo fono così rari, che oltre alla diverfa for- 
za, nella quale può effer prefo il praefeSius ^ appena 
potrannofi in numero paragonare a' primi. Rerta che 
il noftro Cenfore dagli Autori alle Ifcrizioni fi appel- 
li* Se a Voi, Signore, tocca il giudicare in quefta 

B 3 caufa, 



Digitized by Google 



o( iz )o 

caufii, (bn certo ^ che non eli pafferete per buona l'ap» 

{»eliazione: richiaisarfì voleado da' primi 9 ed ecceU 
enci Scrittori ^ e ptrò dall' autorità luprcma ad altra 
di minor pefo, o non cosi certo* Ma pure, che dice 
delle ifcrizioni? Se parla generalmente del cafo, che 
Il Tuoi d^c 9Ì,fraefeaus in altre PrefidcoxC) e ii può 
dire di ordinario; dfbbefì egli accorgere di aver prefa 
a difendere una eaufa ^ che già col fatto è decifa in 
contrario. E di vero, non mi prometto troppo , fe 
mi afficuro di recare al Cenfore , quando che fia , (jual- 
che centinaia di fomiglianti efcmpj nelle varie ifcrizio- 
ni di ogni tempo* ^ « , . 

Ma 9 e òtW UfUf che definifcono le iftrisioni? 
Lafcercmo, che quefìa autorità di fentenziare a cre- 
denza fc l'affibbi ii noftro Corredi tore ; il quale fa 
dire e fpacciare a chi non trovafi in cafo di ri(ponder# 
gli ; che non troverafi mai in alcuna iicrizione di 
buon conio efempio dell* Urbis praefe&o. Ancorché 
ciò foflc, V Urbis h cosi bene corredato, ed illuftrato, 
che può comparire anco nelle ifcrizioni la prima vol« 
ta con molto decoro , e fplendore • Ma poi fu quali 
fondamenti appoggiato porta , e rifolve quefte dottri* 
ne ? Che dirà egli , fe noi all' incontro porteremo pel 
nofìro Urbis efempi inconcraftabili d'ifcnzionii quand' 
egli appena alcuno in fuo favore potrà addurre 9 che a 
noi fia contrario? Veggiam la prinu parte » la quale 
podi gli efefnpj, ne* quali fi legga Urbis ^ non patifce 
eccezione: dappoiché ne0uno potrà in efTì intendere il 
praefeSus altrimenti, che fuAantivOf (econdo che noi 
lo pigliamo; nè V Urbis in altro cafo 9 che in geniti- 
vo. La prima di età, che fiami venuta fott* occhio, 
fi è quella , che nella Ortografia del Manuzio Icggcfi 
a car. 6ij. , e che dal Panvino ponefi (otto gli anni 
di Roma DCCCL. di Crifto C. 
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M . Aufidio . Frontoni 

Pronepoti • M • Corneli 

' Frontonis • Oratoris 

Confulis • Magidri 

Imptratoram • Luci . , 

Et . Antonini « Nepotis 

Aufidi • Vi£lorìni 

Praefe£li . Urbis . bis . Confulis 

FroQto • Conful 

Filio . dulcifllmo 

Un' altra leggeii nel Teforo del Muratori a can 
MMXXilL) £»tta a ^ Mario Maffioio, che forfè ca- 
de Ibrto gli anni di Crilto 223. benché non aggiugnen- 
dofi ne' Fafti confolari rAureliano, che qui rta efprcf- 
fo, lafci qualche dubbio allo Aeflb raccoglitore del 
umoo precifo* Ma ciò poco moQU; riicfixiooe è 
quefta 

t. MARIO • MAXIMO 
P£RP£TVO • AVRELIANQ 
C. V« PRAEF* VRBÌ8 
FEOCONSVU • FEOVINC 

ASIAE • ITERVM 
PROCONSVLI • FROVINC 
AFRiCAE 
ai. IVLIVS • GAAIALIfi 
MATSENVS # SX • GlVlTAtB 
FORO • IVLIENSIVM 
PATRONO . OPTIMO 

Nefliin' altra in tutto il corpo delle ifcrizioni del 
.Muratori ne ho trovata col Pra^eS» Urbis. Ma nep- 
pure più d' una fe ne legge coli* Urbi ^ ed è a car. 
DCCIV. a L. Fulvio j di cui kggonfi le infrafcritte 
parole 
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PONTIFICI . PRAEFECT 
VRBI • FERIARVM . LATINAR 

Della qual maniera tornerà il difcorfo fra ^oco « Parte 
di un' altra qui porteremo ^ che fta nell Ortc^rafia 
del Manuzio a car. 37. 

• ...ANICIVS • PAVLLI 
N V S • 1 V V. C. C O N 
SORDIANV8 • PRAEF 
VRBI8 * £T • IVDIZ • SA 

CRARVM . CONSTITV 
TIONVM . PIETATI 
£IVS*S£MP£R.OICA 
TISSIMV8 

Ponefi dal Panvino il Confelato di Paolino nelP 

anno di Roma 1085,, di Crifto 334. Dal mcdcfimo 
fcrivefi Confole Q* Clodio Ermogenìano Olibrio, di 
cui parla Tifcrizione, che fiamo per addurre, Tanoo 
di Roma 1131*9 di Criflo 37^. Leggefi nel Mamiaio 
a car. 6i$» 

TYRANNIAE . ANICIAE 
1VUANA£ • C* F* CONIVOI 
Q. CLOm • H£RMOG£NIANI 

OLTBRI • V. G 
CONSVLARIS . CAMPANIAE 
PROCONSVLIS • AFRICAE 
PRAEFECTI • VRBI8 . 
PRAEF. PRAET. ILLYRICI 
PRAEF. PRAET. ORIENTIS 
CONSVLIS . ORDINARII 
FU CLOOIVS • RVFVS v* P 
' PATROKAfi.PERPETVAS 

Prima della riferìu debbefi collocare quella , che 

fi legge nel Manuzio a c. 8S. di Turcio Aproniano. 
Ponefi anche dal Panvino alcuni anni prima, cioè nel 
IX 15. di Roma^ e ^63. di Crilto. Ma debbefi anco 

traf- 
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IL e di Collante . ( f^td. not. ad Sigon. $om. I. p. IL 
de imp. Occ. p. %%8. num. 132. Ed$$. Pala$. ) Benché 
non abbiam qui da cercare tanto efatte Cronologie; e 
badaci, riconoTeere il fecolo, al quale fi appartengo- 
no le ifcrizioni. Della citata fervano le fole parole, 
che Aanno innanzi V Editto del Prefetto Aproniano 

£x • au£loritate 
Turci • Aproniani • v. c 
Praefcéli • Vrbis 

Al medefimo leggefi intitolata una (tatua colla fe- 
goente iicrizione , nei Panvino ali' addotto luogo • 

ASTEKII 

t. TVRCIO • APROKIAKO • V. O 
ICILIO • U TVltCI • APRONIANI • V. G 

PRAEFECTI . VRBIS . NEPOTI 
t. TVRGI . SECVNDI . V. C. CONSVLIS 
QVAESTORI • FRABTORI • QVINOECIM 
VIRO • 8ACRI8 • FAGIVNDI8 • CORREO 
TORI • TVSCIAB • ET • VMBRIAE • OMNI 
VIRTVTE . PRAESTANTI . STATVAM 
£X • AERE • ORDO • SPOUTINORVM 
AD • MEMORIAM • PBRPETVI • MOMINIS 

GONLOCAVIT 
CVRANTIBVS • FLAVIO . SP. F. V. P 

ET . CODONIO • TAVRO • IVN 
POST • AMANTI • ET • ALBINI . CONS 

Air anno di Crifìo 308. , di Roma 11 10. fi rife- 
rifce il Confolato di quel Tiziano, di cui riporta il 
Panvino 9 la fegnente ifcrizione^ dal Manuzio a U 6%^. 
e Z4. cosi fcritta t 
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Fabio . Titiano • V, C 
Correftori . Flaminiae 
Et . Piceni • Confulari 
Siciliae • Proconfuii 
Prouinciae • Afiae 
ludici • facrarum • cog 
nitionum . Corniti • Primi 
Ordinis « OmAilt • Ordi 
nario . Pracf, Vrbis 

Peregrinuf 
Serbus • domino t Praeflantifllmo 

Non la(cer& di pom« ma 9 che leggefi in certo 

compendio della Ortografia del Manuzio (lampato in 
Lione l'anno M. D. LXXX. a car. ^6. e 37.: e più 
diftintamente fcritta riportad dal P. Donato della 
Compagnia di Gesà nella fua Roma Antica^ e Mo* 
derna lib« I* cap» XV» 

S • P • Q. * ^ 
XMff • CA.E6S • DD • Kit • INViCTXSSIMia 
PJtlNClPIBVS • ARGADIO ..^T • HOKOKIO 
VICTOMBVS • AC • TRIVMFATOHIfiVS 

SEMPER • AVgg 
GB . INSTAVRATOS • VRBl • AETERNAE 
MVROS • PORTAS » AC • TVRRRS • £C2jC£$TIS 
JNMSNSia # RVOMIBVS • EX • 8VQ0EST10NB 

V. C. ET • INLVSTRIS 
MILITIS • ET . MAGISTRI . VTRIVSQVE . MILITIAE 
Fi- STILICONIS » AD » P£RP£TVITAT£M 

nomuiS f EORVM • ^imvìachra 

CONSTITVIT 

CVRANTE . FL. MACROBIO • LONGINIANO 
V* G» PRJVEF. VRBIS • D* N. M. O. £ORVi4 

Pi 



Digitized by Google 



o( 27 )o 

Di una 9 che ha il Manuzio a c* 22.9 non cos) 
lacilmente fi potrebbe fiflare il tempo • Batti però re* 
carne Tefempio 

Aemiliae 

Andronicenis. c. &• fpec T. f. Neptis Vrbis 
Fraefe^ . fìliae . Comitis • Afric • Nurus 
Comitis • ord . primi • Sauriae . Ducis 
Coniugis • Comitis . facrarum • Largition 

inluttris 

Quefti fono gli efempj , ne* quali mi fsmo abbat* 
tuto, cercando in que' pochi libri, che mi fono alle 
mani. Nè credo più ricercarfi, per iftabilire con ogni 
forta di pruove l'opinion mia. Rimane a vederfi 

Stello 9 che in fecondo Inogo mi ibn propotto» «d 
e appena iicrisione alcuna fi può addurre in favo» 
re dell Urbi^ che non foffra eccezione. Cerco in pri- 
ma 9 fe , dove leggefi Urb. ( come aflai più fovente 
s* incontra 9 che Ùrii) cosi tronco ^ debbau intendere 
VfH , ovvero Urbis • Se ne domandiamo all' Awer* 
fario, torto deciderà per VUrbi. Ma con qual ragio- 
ne? E perchè air incontro non poffiam noi intender- 
lo in favor nortro ì Se poi , dove rta incifo nelle Lapi* 
di» o in altri tìtoli Ùtt. irilòlfi intendere la parola 
itnoezicata di una fola lettera; ficchè fi pofla rilevare 
Urbi y come vorrebbe TAvverfario: e perchè, dove 
fi legge Urki^ non potrem noi credere o per vezzo » 
o per comodo tronca la parola di una.s. e così traf* 
ponare YUfU Urtiti 

Per terminare ogni fofirticheria, egli è certirtì- 
mo , poterfi interpretare VUrb. per Urbis j eflendo 
un tale accorciamento di due lettere nelle ifcrizioni 
nfitattifimo : uè potrà mai V Avverfarìo dimoftrare , 
che dove Urbi ila fcritto non fi pofla interpretare C/r* 
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bis ^ eflendo altresì fuor di dubbio ^ che ancora di 
quedi accorci di una fola lettera nelle ifcrizioni ie 
ne trovano ; come neii' efempio addotto dal Murato* 
ri : PfoefeS* Uràim non altro mancando alla prima pa« 
rola j cne un o • E fenza dipartirci dal Manuzio ^ 
leggcfi a c. 87. Collegiu. sl c. 17;?. Ante* Ara* pofnu 
eji. a c. geo. Libertabu. eofu» e così molte altre fc ne 
potranno rinvenire • Ma quand' anco alcuna ragion . 
vi fia di credere altre parole troncate in quefta gui- 
fa, e non YUtbiz tornano in mezzo le altre eccezio* 
ni del ptatfeBus^ che fi debba intendere in forza di 
participio^ come, per addurne un efempio leggcfi nel 
Manuzio a c. 23* rtéfif. Urbi. tleSus* sd» ctgmefcemisf 
vice* Caefgris. eognitienes. Se poi fi ricercane , peicfaè 
voglianfi interpretare in favor nortro fomiglianti ac- 
corciamenti, e giaciture di parole; potremo noi qui 
ricorrere tutti i capi di nodra difefa. Imperocché di 
qneUi , che fcriflèro , dobbiamo credere , che fegui* 
ta0ero il miglior ufo degli ottimi Latini ; e perchè 
di neffuno de' noftri efempj può cadere alcun dubbio, 
laddove neffun ven' ha certo per la contraria parte nel 
propofito noftro. Veggafi per fine ntl T. XL del Gre- 
vio Sertorio Uifato w N9$is Rménhrum^ e la dichia» 
razione, che delle medefime fa il Manuzio dopo la fua 
Ortografia. Potrebbe altresì, quando gli piacefle, il 
Boftro Cenfore trafcorrere gli Autori , che trattano di 

Snefta Prefettura 9 e diftistameote il Gc evio nel T« 
el gran Teforo delle antichità Romane, ed oltre gli 
Autori citati, i Dizionari dell' Offman , del Pitifco, il 
Demfiero , il Rofìno ; ed il Gravina fra' più recenti t 
oltre tam' altri 9 che fi citano ne' Dizionari 9 e canto 
troverà per V Urbij , che gli potrà ballare • 

Per tutto ciò credo poterfi difendere V Urbis. Se 
meglio che VUrbi^ o no, lafcerò ad altri il giudicar- 
ne • Io per6 del voftro giudizio aflai chiaro efpreflb 
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nella ifcrizione addotta coi voftro nome , fon tanto pa- 
go, e contento, o Signore, che nulla più defidero. Ma 
eccoci ad un altro cangiamento, o piuttoflo trafporta- 
mento di parole da me avvertito. ScriflTi nell'originale 
Archimi . Conùtes . e piacque al Cenfore foHituire Co^ 
mites . Avchinti ; dandofi a credere per avventura , 
che per fauci ullefca leggerezza fi folTe trafportato Co- 
mites dopo Archimi . 

Non condanno io già chi fcrive Comites . Archimi ; 
anzi anch' io l'avrò forfè fcritto altrove: dico bene, 
che fe ho porto Archimi . Comites in quefto luogo, co- 
me fta veramente nell' originale (quantunque in alcu- 
na delle copie della ifcrizione ufcite dapprima fiafi per 
ìsbaglio trafcritto, come (ìava fu la efpofla pubblica- 
mente; Comites . Archimi) non l'ho fatto, né per leg- 
gerezza, nè a cafo. Olfervo effere ordinario coftume 
delle ifcrizioni aggiugnere al nome i titoli di onore , 
e di podeflà: e che folo ne' fecoli fcadenti erafì in- 
trodotto di premettere a' nomi degli Imperatori, oltre 
quefta dignità fuprema, altra borra di magnifiche ap^ 
pellazioni. Vedo altresì dopo l'idituzione de' Conti, 
metterfi ordinariamente nelle ifcrizioni cotal grado di 
onore dietro al nome proprio; ficcome in alcuno depre- 
cati efempli fi può vedere: Corniti , Africae . Corniti 
Oriemis . Aegypti . Ordinis . primi ^ e fimili . Anzi fen- 
za porre l'aggiunta di luogo, o di particolare poteftà 
fi legge in quella , che porta il Manuzio a c. 24. 
C. Caefonio .... Confulari . Sodali . Augujìali . Comi^ 
ti . Imp . Severi . Alexandri . Qiiindi è che non fenza 
motivo ho creduto di potere fcrivere Archimi , Comites. 
Non così parve al noftro Correttore. Dirà, che tal 
ufo è fmarrito. Non credo. Nella Chiefa della Inco- 
ronata de' Padri Agoftiniani vi ha una Cappella de' 
Signori Tolentini, ed in e(fa, tra le altre pregevoli 
ifcrizioni , leggefi la feguente , da me fedelmente tra- 
fcritta 
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Vale tydea 

CONIVNX VALETE 
LIBERI NEC TV 
DEINCEPS CONIVNX 

NEC VOS SEÌtIS 
LIBERI IOANNIS 

TOLENTINATIS 
SEN. COM« £Q. 

ACOXVII. 

Da cosi nobile, ed aurea ifcrizione (cui per^ fé 
manca T tnterpunatone ufiitm dagli Antichi , debbefi 
{>tuttofto air artefice attribuire , che al componitóre ) 

potrà conofcere il nolfro Correggitore , come tal ufo 
fejrbavafi ancora nel XVL fecolo da chi fcriveva non 
meno pulitamente, che leggiadramente • E fe voleflc 
ancor meglio rieonofeere 1 db di qne' tempi felici po* 
trà vedere il Tomo II. di Francefco Modio delle Pan- 
dette Trionfali, e troverà tal coftume di aggiugncrc i 
titoli al nome fenipre oflervato* Ma che cerchiamo 
negli altri fecoli? Qtiella fola, che fb già lEcata, e 
che ci adombra te voftrt enre, o Signore , al bene 
fempre mai intefè di aueita noftra Patria, chiaramen- 
te dimoltra , quanto aa lodevole , e proprio^ un tal 
tiib : mentre fra tutte le altre fue belletze ci (copre 
quefta ftrma inienaione dell' erudito Autóre ; £:rì^. 
vendovi coftantemcntc : Verro • Comne — Litta . Mar^ 
chio — ' Fagnanas . Marchio . 

Dell' ultimo vwio fatto alla ifcriEtone , cioè di 
finirla con un punto SS* che nella mia non v'era, non 
accade auì parlare. Imperocché il noftro Correggitore 
ancora diede a divedere di cflere perfuafo, che non vi 
torni bene, fecondo Tufo, che ne' marmi di qualche 
^egto trovati comunemente oAervàto. Ona ebbe 
anch' egli a dire, che in ciò .non vi aveva parte: e 
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noi, fenza più cercare, ne lafceremo il merito a chi 
va . Ma qui prima di lafciare il mio Cenfore, gli vo' 
narrare una piacevole ilorietta di Maeftro Gallo da 
San Miniato Pittore • Si dilcttava quefti di trovare a 
dire folle opere di ciaicuno del fuo meftiere • Or av* 
venne, che ponendo un giorno anch' egli in pubblico 
ima fua Pittura ) che 9 quantunque non troppo gentile ^ 
nolto però gli piaceva; volle, che gli amtci Pittori, 
ne dicetfero il loro parere. Il diffcro; e perchè effi ik« 
pevano Tumore di colui di apporre alle pandette; di 
tutta quella pittura fecero anotomia ; fcoprirono in 
ogni pane errori ^ e fconciature • Per finirla , la tar- 
faSurono perrinodo^ che il pover uomo 9 rientrato in 
cervello, giurò, di volere m avvenire badare a fe^ 
e non criticare altrui * 

Per le alterazioni fatte nella Ifcrizione» credo ^ 
che baftino le cole fin oni dette* E fo» che per Voi, 
eroditiffimo Signore, uranno anche foverchie. Ma 
pur foffrirete per fola voftra degnazione , che mentre 
ho prefo a fcrivere, m'innoltri alcun poco. Perciocché, 
iiccome levato il lepre ognun lo caccia ^ così è avve« 
irato alla mefebina ifcrizione, che icopertefi la fera 
ftefla le alterazioni fegoite, e tolto fparlofene il romd^ 
re, mentre ognuno giudicava a fuo fenno delle corre- 
zioni ad eifa fatte, aggiugneva il proprio parere in aU 
tre cofe. Qiiindi è avvenuto 9 che quali ad ogni paro- 
la fi è fiitca per alcuno difficoltà* iMpiacque a taluno 
VOb, che fla innanzi Sacram . Purpuram, Si oppone- 
va , che non era elegante j incominciarti così una ifcri* 
zione • Pure , fe con altre propofiaioni s' incominciano 
di fatti altre ifcrizioni anticne , ed ottime ; perchè 
quella non potevafi principiare coìV Oi? Ma poi, non 
credo io già, che per nulla diavi innanzi deo . opti- 
Mo • MAXIMO » £ pofto in fronte il nome fantiflimo 
di quello y coi efMO ordinate le (blenni grazie, nulla 
fembravami più acconciameote feguiiare della cagio* 
"rlJ ne « 
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ne , per la quale lai atto di celigtotie fi rendeva ? e 

ciò è quello, che vuoili fpiegare coli' Oif. Sacrami 
Furpuram CTc. 

Se. poi VOi.^ non fi approvafle, perchè parefTe ó 
men latino, o men proprio a ificrìzione; non farà dif- 
ficile a queflo ancora foddisfarc. Per riconofcere V Oi* 
larinifTimo nella fignificazione qui adoperata, bada 
{correre un Dizionario, o cercare nel Facciolati (co- 
me per onorarmi, di0è il mio Cenibreé aver fitti' io 9 
feguendo tale autorità nel comporre 1 ifcrizbne) ed 
ivi troverà quanto può fervire di una buona difefa a 
quella particella. Chi opponelle efler quella men pro- 
pria dello itile, come fi dice, lapidario, moftrerebbe 
m verità di non fiipere che fiano nè Lapidi , nà Ifiai- 
zioni • Io certo fon di parere non incontrarli in quelle 
altra propofizione tanto frequentata , quanto VO^. 
Perfino nelle antiche Medaglie trovanfi cosi efpreife 
picciole ifcrizioni; come in alcune di Augofto: ob« 
ciVES • SERVAT08. E la ftcfia abbreviata in una di 
Clodio Albino ob. c. s . In altre di Gallieno, ob. 

LIB£ilT. R£C. OB» CONSERVATlONEM • SALVTIS • 

Ma pur giova qui riportare alcune ifcrizioni più difte^ 
ft in Lapidi; onde veggafi quanto male fi appongano 
quelli, che ciò condannano. Per non confonderci, fa« 
rem contenti di alcune portate dal Manuzio, dalle 
quali fi potrà riconofcere 1 ordine, e teflìtura da me 
popofta e feguita non eflere feoxa efempj • A €« 



T. AVONIO . MARCELLINO 
V. C. CONS. CAMP. PATRO 
NO • D1GN18SIMO • OB.IN 
SIGNIA • BENEFICIA • Q.VI 
BVS • LONGA . POPVLI • TAE 
DIA . SEDAVIT . V N 1 V E R. 
8 A . PLEBS • HE.N EVENTA 
IIAtG«N8VIT«PONSN]>VM 
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Uq* altra ftaimprefl&' a f. 739.5,ciòè 

F. TITIO • PERPETVO « V.C 
CONSVLARI TV8C1AB • £T' • VMBRIAS - ' 
*DB «^SIKGVLARIA.SI-VS. BltOX. 

• P R O V I N C * A L E S . B E N E F 1 C I A ^' . i 
: STw. . Oa MODERATIONBM, t '^DOCV' ^Ua 
; V .MBViT 0'> » ^BIDr'l^ AC I • '^as»T B R I jB.: ' ';i> 
1 "^KB LI N E^O'A M . : AB TBfRTN/AlM . 

V - STATVAE • MONVMENTVM 1'^ . ' l 

j: or - ' ' Tvscr . et . vmbri \k a'ì 

:>/.BA TRONO • P&AEST ANTISS* CaNX.. . ' 

Aflai leggiadre fono ancora le fegueA(i . ' V / 
a c» 272» a c. 123. :j < ì: . ^ 

PRAESENTIAE Q. SERVllfÒ . CN. F'^ 

MATRIS . DEVM * CAEPIONI 

P.SEPTIMIVS COS. CI^NiS. TRIVMPH^ 

FELIX PATRIAB • LIBERATORI 
. GB • GORONAM ' "DECVRIONES • VBRÒNBKfS ' 

MILLESIMI OB»IVDICIA • RESTITVTA 

VRBIS • ANNI > M • 8 

Senza qui altre recarne, accennerò folo di corfo 
varie efprefl^oni di iimil forca • In una > che leggefi a 
can 574* honori • postvmiab • p, f. pavllab«.« 

GB • ADFBCTIOKEM • BT . PIETATEM • IN • SE 

ExiMiAM. A car. gó. in una bafe di (tatua, anicio 
PAVLLINO. (e creda il Sig. Cenfore, che cosi ila fcrit- 
to con due 11. ficcome nell' antecedente pavllae^ e 
più d'ordinario ne* migliori monumenti : onde potrebbe 
rifparmiare certi motti piacevoli , co* qnali fuole tal* 
ora deridere chi fra noi cosi fcrive) OB • meritvm 

NOBILITATIS . ELOQVI • IVSTITIAE • ATC^VE • CENSV« 
RAE • A C. Io8« OB . REM* PUB. BSNB . AG • FIDBLITBR 

GB- 
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CCSTAM. Ac.324.0B.ltEDlTVM.Acar.370.M.FABIO 

M. F. GAL. PAVLLINO ... OB . PLVRIMAS . LIBERALl- 

TATEs. A car. 6z6, c in un' altra a car. 736. oB 

EGREGIA • ElVS • IK • R&M« rV3# MERITA. A C 46%. 
OB « MEEITVM*. AMORISMftyE • £m« OB 

MVN19ICBNTIAM ET • MERITA • ERGA . HEMPV- 
BLICAM . ^54« OB . EXIMIAM . MVNl FICENTI AM 
OVAM. I Itf <«<:MVN1C1P£S » SVQS « CONTVUT* 741* 
OB « IKLVSTIUA f lUtVS i MUSTA • ST. . AMORSM 
IVXTA • C1VB8« OB «.f IDEM « PIBTATMM • QVE 

ERGA . PATRONos. E E Coftantino Maffimo c. 32. 

GB . AMPLIFICATAM • TOTO • ORBE • REMP» FACTIS 

coKSiuiSQy£#s*p*Q«R« Semplicemente poi oB*Hfir 
RITA • ovvero ob • merita • eivs fpeffiffilhe volte 
s* incontra ; e leggefi i c* ii* 103. 185. 47 517. 
5.35. ^66, 584. 616. 043. Ó84. 

La prima parte di una ifcrizione, che fono per 
addurre « (arà di più per l'Oi.; ma fervirà di qualche 
difefa alle parole : E$ i ex . mumio pontificio • • • uriis 
fraefeSo. Trovafi ^uefta a c. 73^. 

FI. Eugenio . V. C. Ex Praefcfto . Praetorio 
Confuli • Ordinario • Defignato • Magiltro 
Officiorum • Omnium . Corniti • Domeftico 
Ordinis • Primi • Omnibus^ue • Paiatinis 
- Dignitatibus • Funélo . Ob « egregia • Eius 
In é Rempublicam • merita • &c. 

Cpsi è . Vi fu tra gli altri chi ebbe a dire , che 

aueir Ex . nuMcio • era un termine fratefco^ come a 
ire Bxfròvinciatis^ o Exgeneralif* S'incootrò «luefti^ 
è vero , in chi non meno della ìfcriaione avendo pie* 
ti 9 che zelo della riputazione di (imil Cenfore , gli 
fece tofto offervare 5 che V Ex . non faceva compofi- 
rione col Niuicio , ma fervivagli di propofizione » e 
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ne era fpiccato con un punto, e che tanto valeva, 
quanto il poji: come fé detto aveffe Pojl Nuncii Fon- 
tìficif munus . Ma infieme lo ftefTo amorevole inter- 
prete della ifcrizione chiedendomi, che di ciò facefli 
motto : opportunamente me ne vien deftro dalla if- 
crizione qui trafcritta, dove non altrimenti fignifica, 
quanto alla forza della fucceffione, Ex . praefeSo , Prae* 
torio . Confali . Ordinario • , che nella mia: Ex . Nun- 
ciò . Pontificio .... Uriif . Praefeóìo . Nè gioverebbe 
troppo alTottigliarfi, ed opporre, che nafce tuttavia 
confufione nella mia, perchè non fi diftingua, fe il 
Praefeóio fia cafo anch' eflb dell' Ex . oppur dativo. 
Imperocché dopo V j^rciiepi/c. Nicaeenft ^ che ognuno 
intende efferc dativo, feguendo Et . ex • nuncio O'c. 
all' Et dee feguirc un cafo corrifpondente ANicaeenft j 
c quefto altro non può elTere, che il PraefeBo. Or qui 
per foddisfare all' Amico, debbo foggiugnere, che di 
fomiglianti efempj d'ifcrizioni ( lafciandone alcuno , 
nel quale eflTendo dimezzate le parole potrebbono ef- 
fere altrimenti interpretate) oltre il recato altri due 
certi , e chiari nel Manuzio ho io incontrati : uno leg- 
gefi a c. 485. 

M. Maecio. Memmio. Furio . Balburio 

Caeciliano . Placido . C. V 

Pontifici . Maiori . Auguri . Pu 

blico . P. R. Quiritium QLiindecem 

Viro • Sacris . Faciundis . Correc 

tori • Venetiarum . Et . Hyftriae 

Praefcfto . Annonae . Vrbis 

Sacrae. cum. iure. Gladi]. Corniti 

Ordinis. Primi . Corniti • Oricntis 

Aegypti . & . Moefopotamiae . ludi 

ci . Sacrarum . Co^nitionum 
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Tertio • ludici • Iterum • èx . De 

Legationibus . Sacris . Prae 
fedo • Praetorio • & • ludici 
Terno . Confali . Ordinano 
Patrono • praeftantifliaio 

Regio. Palatina 
Pofuit 

Più fcmpUce 5 e d' altro guflo è quella pofta a c 572» 

Fabiae. Aconiac. PauUinae. C F 
Filiae. Aconis. Catuliinì. V. C 
. ex. Praefeél. Confulis. Ordin 

Vxori. Vetti. Praetextati 
. ' V. C. Praef. &. Confulis. Defignati 
Sacratae* apud. Eleufì 
nam. Deo. Baccho. Cereri 
&• Corae. Sacratac. apud 
Aegynam. deabus. Taoroboli 
tae. Ifiacae. Hierophan 
triae. Deae. Hecate 
Gracco. Sacratac. deac 

Cereris 

Se poi altri cercafle ^ fé fuor delle ircrizioni tro« 
ViTi adoperata fimile maniera preifo de' buoni Latini ; 
egli è facile ibddis&re alla domanda, rimettendo qui 
ancora al Calepino , olTia al Facciolati, chi muove ta- 
li controverfie ; dove fotte la voce Ex prcfa in forza 
diPoJi troverà efempj varj, e di ottimi Autori. A me 
oltre quelli del Facciolati, e quello di Svetonio già di 
fopra allegato per Io Praef mi ^ cioè ex Ajfeffofe Pr#e- 
feQus Fraetoriis. e quello di Sparziano: Ex PvaefeQo 

Prae- 
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Praetorii . . . • feceraf Senaforemy baderà portare il luo- 
go di Cicerone in difefa della Legge Manilia : Itaque 
ex minima , tenui fftmaque Rep, maximam & fiorenti Jfi^ 
mam nobis reliquerunt . Se quefto non par chiaro ba- 
ftevolmente , potrà fembrar tale quel paffo nelle Par- 
tizioni : Nibil tam mi jer abile , quam ex beato mifer . 
Ma forfè tornerà meglio quel di Plauto in Ruden» 
Qui te ex infulfo falfum feci . O quell' altro di Cicero- 
ne nella Fil. ili, En ^ cur magijier ejus ex oratore ara- 
tor fafius frt . Non credo poi doverfi qui far parola fui 
Nuncio . Pontificio s amando altri meglio il Legato j o 
Legationibuf . Mentre ognun fa, che nella Chiefa non 
è lo fleffo Legato, e Nunzio; e quantunque fecondo la 
forza del Legatus ^ o Legato fi efprima in latino ancora 
Nunzio; pure efl'endo non men latino del Legatus il 
Nuncius / difadattamente fi prenderebbe nel cafo no- 
ftro o Legato , o Legationibus , 

Segue /Id . M. Etruriae . Ducem . et . Poloniae 
Regem . e fopra ciò ancora fi è fatto punto, e certo 
con più di giudizio, e di ragione, almeno apparente. 
Volevafi, che mal fi diftingueffe la diverfa Nunziatura 
di Tofcana, e di Polonia: potendofi per avventura in- 
tendere, che lo lleffo Sovrano fofle e Gran Duca di 
Tofcana, e Re di Polonia. La difficoltà è tale, che 
per elTa anch' io nelle prime due Ifcrizioni più dide- 
fe , che aveva fatte , mi era efpreffo coli' Hinc : in 
una : . M. Etruriae . Ducem . Hinc . ad . Poloniae . 
Regem . nell' altra: M. Etruriae . Duci . Hinc . Polo- 
niae . Regi . Ma poi, defiderandofi la cofa riftrettifli- 
ma, ho (limato di fpiegarmi badevolmente nella ma- 
niera efpoda • Se dicelfe /Id . Re^em . Etruriae . et . Po» 
hniae : fe Jld Francifcum M. Etruriae Ducem , et Po- 
loniae Regem s o potrebbe, o dovrebbe intenderfi di 
un folo Sovrano, e di una fola Nunziatura: ma par- 
landofi di ua Gran Duca, e di un Re, e portandofi i 

due 
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due flati colla diftinzionc de titoli ; non mi pare aver 
luogo il dubbio moflbt Si aggiugae9 che fe u parlafle 
éi mi iole j fecondo il coftume dovevafi prima met« 
tere il più , cioè il Regno • Dicefi , che fe fi iofie 

poftoy Ef • ad , Poloniae . regem , eia tolta ogni dub« 
DÌezza* Ma chi non fa efTere di tal forza l'Ó*, che 9 
quando altra coia di mezzo non lo impedifca , trafpor- 
ta ancora la proppfiaione? Che fe diceodofif 9Ì Cmfih 
let , UT Praftores pùp9ili R. tutti intendono ad Cotfjfk» 
lesy & ad Praetoret s perchè V ad non fi dovrà fottin* 
tendere dopo TO* nei caio noitro? Ma fcnza tante 
ibttigliezze, dico 9 che è eola troppo a ciafcutt palefe 
eflere due diftinte Nunziature quella di Tofeaoa, e di 
Polonia ; onde eflendo anche baftevolmente indicate 
colie parole, nulla più fi ricerca. Dirà taluno; Tif- 
icriztooe farfi per 1 eternità. Troppa grazia fa chi 
parla così ad una memoria dipinta tu di una tela ^ 
che poco può durare • Ma perchè (guanto a' precetti 
della ifcrizionc parlafi bene, e faggiamente : io rif» 
pondo, che dee baftare a chiunque ^ che la memoria 
duri I finché durerà la tanto grande ^ e tanto mani- 
fetta didanza de* Paefi di Tofca«a, e di Polonia; e la 
diftinzione , che quindi fi appale(à ^ di quefte due 
Nunziature» 

Anche il l^éis f feivm$ ^ o folveAaii$^ ad alcuni 
parve roen proprio* Quanto al latino, non credo 9 
che alcun ne dubiti, eflendo più d'una volta adope* 
rato da Cicerone , e trov^ndofi in altri della fleffa 
età i liccoiiie apco frequentemente nelle ifcrizioni fi 
ledono quelle note 9 V« S« e $• U Mt che poi 
vanno a terminare nel medefimo* Se poi non finn» 
brafle adattata la maniera di dire a ciò, che fi vuo- 
le fignificarc; io non vedp^ che fe le poffa ragione- 
volmente opporre • Anzi, ficcome ;ai voti> o defi* 
derj della ScceUeiitiAma Cafii non potevano efleit 
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nè più pii, nè più giulti, nè più onorati; così non 
poteva effere oè più religioib , nè pià lodevole il 
rtddtiMiito di gtaxic per T adempimento di quelli* 
Benché a me Mn dtbbcfi té lode, nè btafimo di 
cosi fatta maniera di dire; pofciachè l'ho io ritenne 
ta di una brieve ifcrizione, che mi fu mandata dal- 
la Cafa fto0a, qaanda ^Bccmi intendere 9 che avireb» 
be dcfidema una coTa Ridico femplice e rìftretta, 
quafi a norma di quella» Infatti nelfV altre due, 
che dopo la prima fullo fteffo foglio furono da me 
coniegnate , divcrfamente io mi efpreffi ; terminando* 
M ona colle parole ( ' 1 . > 

PVBUCAM • CRATIARVM * ACTIONEBf 

FERSOX.VEBANT 

r altra; 

AD . DEVM . OPT . MAX 

PVBUCAM • GRATVLAT10N£M .» HABENDAltt 

qVRABÀNT 

Eccovi, o Signore^ pofte innanzi quelle difefe, 
che le anguftie dei tempo, e pià dell' ingegno mio, 
hamiomi perme0b diftenoere per una Ifcriztone di cosi 

poche parole comporta. A Voi, come già dlfll da 
principio, tocca, o permettere loro, che veggan lu- 
ce , quando Aimiate » che la poflano foftenere ; o de- 
ftinare le medefime a giacerli in una totale dimenti- 
canza, quando difadatte le giudichiate . Imperocché, 
quantunque non vi abbia maniera di lettere , cui non 
poffiatc porgere nonTorrechio folamente, per giudi-* 
carne , ma la mano ancora , per trattarne con eccel- 
lenza: in quella però delle Ifcriziont avete, (1 può 
dire, cosi avvezzo e l'orecchio, e lo ftile; che anco 
ìmprovifamente avete faputo dettarne quella Uggia- 
driffima , che legjgeii a Caflano fui nuovo Ponte dell' 
Adda* Gontttttociòj fe la voftra lomma rettitudine, 

ed 
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ed il diritto voflro accorgimento non afficurafle ogr, 
no , potrei temere j che altri di parzialità fofpetci 
fe per quella benigniffima amorevolezza , e clemen 
. degnazioae f colla quale rimirate le cok noftre ; 
tuttavia vi compiacete affidare a* «oftri Padri del C< 
legio Imperiale i voftri degni, e generofi Figli > al 
pietà 9 e al vero onore già mirabilmeiite da' domefti 
efempli, e precetti inftruttx, ed eccitati ^ percbè qui 
fieno nelle nobili arti, ed in ogni boon coftomè at 
maedrati. Ma tutti intendono, che per quanto 
vodra benignità vi renda inchinevole a favorire , 
proteggere la nofira cauia, non puotìe nondimeno 1 
velo alla voftra erudizione, e lapienza, o torcere 
voftra ginilizia; dalla quale perciò non potralS ale 
no oneftamente dipartire. Qualunque poi fia l'efi 
di quella mia lettera, e difefa; iarà tempre egua 
l'umile mio oflequio verlb di Vói, è 1' altiflima ( 
ma delle voftre legnalate virtù , e molte , e ran 
ed eccellenti lettere, che più di fplendore aggiungoi 
alle dignità, e cariche, che per comun vantaggio i 
ilenete, di quello, che per effe a Voi ne venga, L 
ine chiariamo , e Padre amaiiti0imo della Patr 
noftra • 

Milano, dal Collegio di S. Aleiland. 
a' di Giugpo ijsó» 
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